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In Italia la Mercedes 
va sempre più forte 
La Mercedes strizza sempre più l'occhio agli automo­
bilisti italiani. Un atteggiamento «interessato»: con 
35.000 veicoli venduti nel 1989. l'Italia si conferma 
secondo mercato d'esportazione, dopo gli Stati Uniti, 
per la casa tedesca. E. soprattutto grazie alla «190», le 
sue vetture hanno conquistato negli ultimi anni an­
che una clientela più giovane. Non solo: al volante, 
una volta su tre, oggi c'è una donna. 

tm ROMA. Nel 1984 ne sono 
Mate vendute 15.010, quasi 
ventimila nel 1985, 23.000 
l'anno successivo, più . di 
25.000 nel 1987. 30.803 nel 
t988. Quest'anno sarà rag­
giunta quota 35.000. È la 
trionfale avanzata in Italia del­
le vetture Mercedes, a tal pun­
to che, dopo gli Stati Uniti, il 
nostro è il mercato d'esporta­
zione maggiore per la casa 
automobilistica tedesca. Pos­
sibile? Le cifre parlano da so­
le. Quelle austere vetture, dal 
predio severamente teutonico, 
non sono più soltanto le pre­
dilette di altrettanto austeri 
professionisti ultracinquanten­
ni, amanti dell'automobile so­
lida, comoda, signorile ed effi­
ciente. La Mercedes - a parti­
re soprattutto da lancio del 
modello «190» - ha sedotto 
schiere di automobilisti più 
giovani, trentenni e quaran­
tenni «in carriera» felici di 
scorrazzare per città e auto­
strade accompagnati dal pre­
stigioso marchio d'Oltralpe. E 
persino II pubblico femminile 
ha mostralo di gradirlo, a tal 
punto che nel nostro Paese un 
terzo delle «190» e guidato da 
donne (in Germania si arriva 
addirittuta al 40X), 

È comprensibile dunque 
che la Mercedes-Benz, supe-
rottimista anche per quel che 
riguarda la prospettiva di an­
cor più rosei traguardi sul 
mercato italiano, abbia deciso 
di trovare il modo per sedurre 
altn automobilisti nostrani. Sul 
finire doll'89, a Roma e sul cir­
cuito di Vallclunga, la rappre­
sentanza italiana della casa 
automobilistica ha voluto, co­
me si suol dire, -mostrare i 
muscoli». Sono stati illustrati 
alla stampa gli impegni assun­
ti -per fornire una qualità del 
prodotto realmente all'altezza 
delle sempre maggiori aspet­
tative rivolte verso il nostro 
marchio». 

Impegno al quale, ormai 
dal 1985. la casa tedesca si sta 
preparando su scala europea. 
Tanto da aver acquisito in 
questi ultimi anni la Mtu. la 
Domier e la Aeg. facendo 
confluire nel gruppo Daimler-
Bcnz un patrimonio di espe­
rienze, di know-how e capaci­
tà di ricerca in settori quali l'e­
lettronica, la propulsione die­
sel, la tecnica aeronautica, ae­
rospaziale e medica. L'attuale 
realtà del gruppo è rappresen­
tata da un fatturato che nei 

primi nove mesi del 1989 ha 
raggiunto i 54.8 miliardi di 
marchi, con un progresso del 
S% rispetto all'anno preceden­
te. Uno sviluppo «esplosivo» 
che, come abbiamo già visto, 
non esclude neppure il nostro 
Paese, dove quest'anno la 
Mercedes-Benz Italia ha già 
raggiunto un fatturato di 1700 
miliardi, attcstandosi al 34" 
posto assoluto tra le società 
italiane. Tale successo trova 
conlerma in quel raddoppio 
delle immatricolazioni tra il 
1984 e il 1988. 

A dire il vero un piccolo in­
toppo, dalle nostre pam, lo 
hanno incontrato anche i 
•panzer» della Mercedes. In 
Italia il mercato delle vetture 
diesel, com'è noto, ha subito 
una flessione considerevole, 
giungendo nell'ultimo periodo 
ad una quota inferiore al' 10% 
del mercato totale. "Le cause 
- commentano i dirigenti del­
la società tedesca - vanno ri­

cercate innanzitutto nella su­
perficialità con la quale sono 
circolate, non solo in Italia, 
notizie denigratone in termini 
•ecologici» nei confronti delle 
automobili a gasolio». Eppure 
questa «crisi- ha assunto per le 
Mercedes proporzioni assai 
più contenute rispetto a quel­
le complessive del mercato. Il 

, motivo? -Noi vantiamo in que­
sto settore una lunga tradizio­
ne e una solida reputazione in 
termini di durata, affidabilità e 
confort», è la risposta. E, a 
scanso di equivoci, viene ga­
rantito che le automobili Mer­
cedes sono »a prova di am­
bientalista»: «Abbiamo messo 
a punto una serie di soluzioni 
tecniche - da molti anni per i 
motori a benzina, più recente­
mente per i diesel - che con­
sentono alle nostre vetture di 
guardare con serenità a tutti i 
provvedimenti antinquina­
mento attuati o previsti da Cce 
e Stati Uniti». CM.B. 

La Mercedes va forte anche nello sport Con la Sauber Mercedes C9 ha 
vinto II Campionato del mondo sport prototipi 1989 

La Citroen ha presentato la BX 
Gti 16 valvole, ventesima della serie 

Un fiore all'occhiello 

l a nuovi Citroen BX Gti 16 valvole, nelle loto vista posteriormente e frontalmente, può essere considerata uno dei fiori all'occhiello della Casa fran­
osa . E un concentrato di nuove tecnologie e di soluzioni tecniche ipermoderne. Purtroppo II suo prezzo non le consente di essere alla portata del 
0ftnd6 pubblico 

Presentata a Nizza la Citroen BX Gti 16 valvole, vet­
tura «faro» della gamma BX, che oggi comprende 
venti versioni su sette motori a benzina e tre Die­
sel. Capace di raggiungere i 218 km/h, forte del ri­
corso alle più moderne soluzioni tecniche, la vet­
tura è stata assai rinnovata anche nello styling. Dal 
1982 sono stati venduti quasi 1.800.000 esemplari 
diBX. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• I NIZZA. Una modella an­
cheggiante in mezzo al traffi­
c o sotto l'obiettivo del fotogra­
fo, un mare grigio grìgio, gli 
alberghi che stanno piacen­
dosi belli in vista della prossi­
ma stagione. Nizza stanca e n-

- lassata, reduce dai recenti fa­
sti balneari e mondani, ha ac­
colto la presentazione della ' 
nuova «creatura» firmata Ci­
troen, la BX a i 16 valvole. Un 
concentrato di nuove tecnolo­
gie e di soluzioni tecniche 
ipermoderne sul quale la casa 
automobilistica francese pun­
ta molto. Il mercato italiano 
ha mal accolto la produzione 
diesel e proprio su questa ne­
gli ultimi tempi la Citroen ave­
va molto puntato nel proporre 
la BX. Un male comune, per 
altro, alle altre case produttrici 
nostrane e straniere: la «cru-
detia» del nostro sistema fisca­
le nei confronti delle vetture 
alimentate a gasolio ha reso 
poco appetibili tutti i modelli 
di questo tipo. 

Cosa c'entra la 16 valvole 
Gli. visto che non può essere 
certo proposta al grande pub­
blico dei normali automobili­
sti, sia per le sportivissime pre­
stazioni (218 km/h la velocità 
massima) che per il prezzo 
(31.363.640 lire chiavi in ma­
no, più altri cinque milioni se 
si scelgono tutte le opzioni)? 
£ un prezioso fiore all'occhiel­
lo per la gamma Citroen a 
benzina, sulla quale - per 
quel che riguarda il mercato 
italiano - l'azienda d'Oltralpe 

vuole tornare a puntare e a 
contare. 

Ecco i «muscoli» che la neo­
nata BX può sfoggiare: un mo­
tore 1905 cm1 a quattro valvo­
le per cilindro con regolazio­
ne idraulica delle punterie, 
doppio albero a cammes in 
testa, iniezione a benzina e 
accensione cartografica gesti­
te dal sistema «Motronic», si­
stema autodiagnostico incor­
porato (una specie di scatola 
nera che memorizza tutte le 
bizzaric saltuarie del motore e 
ne mette i dati a disposizione 
del meccanico), sospensioni 
idropneumatiche ad altezza 
costante, servolrcno. dischi 
anteriori autovcntilanti e po­
steriori. Abs, servosterzo, 
pneumatici ad alta aderenza 
Michelin 195'60 R 14 Mxv2. 
Ha insomma un caratteraccio 
sportivo, sottolineato anche 
dal nuovo styling. dal confort 
del sedile di guida, il quale, 
oltre ad essere anatomico co­
me tutu gli altri, ha lo schiena­
le a tenuta laterale regolabile. 

Realizzata in cinque colori 
metallizzati (bianco meije, 
rosso (uno. grigio perla, grigio 
axinite, nero), ò dunque il 
modello »faro« della gamma 
BX, che oggi comprende venti 
versioni sulla base di sette 
motorizzazioni benzina e tre 
Diesel. Lanciata in Francia 
nell'ottobre 1982 e in Europa 
nel 1983, costruita a Rennes e 
Vigo (Spagna), ne sono stati 
prodotti fino ad oggi quasi 

1.800.000 esemplari. Que­
st'anno in Italia le immatrico­
lazioni BX hanno raggiunto a 
fine novembre 1989 le 20 mila 
unità. Il nostro Paese è, Fran­
cia esclusa, al primo posto sui 
principali mercati europei. In 
Europa sono state vendute nel 
1988 oltre centomila vetture. 

Chi acquista la BX? «Una 
clientela leader - dicono alla 
Citroen - che ama l'automo­
bile, a cui piace guidare e che 
viaggia mollo, percorrendo al­
meno 23 mila chilometri l'an­
no. Per l'86 per cento è com­
posta da uomini, sposati, età 

media 46 anni, di livello socio 
culturale e reddito elevato». E 
a tutti i clienti che comprano 
modelli XM, AX, BX CI5, la 
Citroen strizza l'occhio offren­
do loro un nuovo servizio, il 
•Contratto plus». Può essere 
sottoscritto a pagamento (po­
co più di 300 mila lire) al mo­
mento dell'acquisto dell'auto 
e non oltre i tre mesi successi­
vi all'immatricolazione. Il con­
tratto offre assistenza e garan­
zia per il secondo e terzo an­
no successivi al periodo di 
normale garanzia contrattua­
le, fino a una percorrenza di 
60 mila o 100 mila chilometri. 

ira CASTELMAGGIORE (Bo­
logna). Il ragionier Eugenio 
Menanni e uno di quei piccoli 
industnali che quasi, grazie al­
l'aspetto di sano e verace uo­
mo emiliano, fanno rimpian­
gere gli usi e i costumi di un 
tempo e non certo l'attuale, e 
per certi versi volgare, dinami­
cità di certi moderni manager. 

Nonostante alcuni passali 
problemi di cassa integrazio­
ne, la Mcnarini Spa produce 
oggi 600 unità l'anno, occu-

Bando circa 700 dipendenti 
ci gruppo fa anche parte la 

Cpa-Sud di Pomezia (Latina), 
industria collocata nei territori 
del Mezzogiorno con una ca­
pacità produttiva di un centi­
naio di autobus l'anno. 

Il Monocar 220 - presentato 
recentemente alla stampa -
grazie alle sue caratteristiche 
d'avanguardia, dovrebbe por­
tare nuova linfa nelle casse 
dell'azienda. Si tratta infatti 
del primo autobus carattenz-

Chamade per chi 
ama il classico 

Traffico caotico, inquinamento, rumore. E poi la 
necessità di un efficace mezzo di trasporto pubbli­
co. Niente paura. Ci pensa la Menarini. L'azienda 
bolognese, che proprio quest'anno compie 70 an­
ni, dimostra la propria dinamicità e - confidando 
sui finanziamenti dello Stato alle Regioni - presen­
ta un nuovo, rivoluzionario autobus siglato Mono­
car 220. 

LODOVICO BASALU 

• 1 BOLOGNA. La Renault ha 
presentato al recente Motor 
Show di Bologna il suo ultimo 
prodotto, la Chamade. Ultimo 
per la verità solo per il merca­
to italiano dove si è deciso di 
aspettare la line dell'anno per 
affiancare un modello alterna­
tivo alla conosciuta 19 a due 
volumi. SI. perché la Chama­
de altro non è che una 19 a 
tre volumi, concepita e realiz­
zata per chi, al di là delle mo­
de, preferisce un'auto più 
classica. 

Punti di forza di questa vet­
tura francese (nella foto le 
versioni benzina e Diesel) so­
no la scocca, ulteriormente ir­
robustita pensando alla sicu­
rezza attiva e passiva dei pas-
seggen, I»» sospensioni, che 
garantiscono una buona tenu­
ta di strada e i conosciuti mo­
tori a benzina tra cui spicca il 
1390 ce. Energy, molto «per-
formante» per quanto riguarda 
il rapporto prestazioni-consu­
mi. 

Sulla Chamade non è però 

disponibile il 1721 a benzina, 
prerogativa della 19: una deci­
sione che rivela lo spirito fa­
miliare di questa vettura che è 
dotata tra l'altro di un ampio 
vano bagagli. 

Nella prova su strada, effet­
tuata nell'entroterra bologne­
se, abbiamo potuto apprezza­
re in particolare la buona si­
lenziosa di marcia, una di­
screta frenata, ma anche una 
certa pesantezza dello sterzo 
in talune situazioni. Il volante 
è tipico della produzione 
d'Oltralpe: ricorda cioè e non 
piacevolmente il design di al­
cuni modelli del passato. E in 
definitiva troppo povero per 
una vettura, che, pur apparte­
nendo al segmento C, ha pre­
tese di mercato non celate. '" 
Una convinzione che ha spin­
to la Renault a proporre una 
tre volumi in questo settore 
con buone possibilità di suc­
cesso visto che nel 1988 le 
vetture di questo tipo costitui­
vano solo if 9,4% del mercato. ' 

Per chi volesse orientarsi sul 

NAUTICA 

Diesel, per la Chamade è di­
sponibile il nuovo 1870 ce. 
che nella versione TDE si po­
ne al vertice della gamma co­
me prezzo, visto che chiavi in 
mano viene 18.318.860 lire. 
Per chi volesse spendere me­
no c'è la TR dotata del 1237 a 
benzina che costa 14.592.000. 
Le prestazioni vanno dai 155 
ai 171 km/h, con consumi 
medi di 6 litri ogni cento chi­
lometri. 

•Penso che la domanda del 
mercato italiano si rivolgerà al 
50% sulla 19 e al 50% sulla 
Chamade» - ha precisato 
Thierry Dombreval, succeduto 
come presidente della Renault 
Italia a Philippe Gamba. 

E la marmitta catalica? - gli 
è stato chiesto -. La forniamo 
a richiesta - ha precisato 
Dombreval, ma mi sembra 
che sul territorio italiano vi sia 
ancora poca chiarezza in me­
rito. In pratica non abbiamo 
ricevuto ancora nessuna pre­
notazione con questa soluzio­
ne». Di . f l 

GIANCARLO LORA 

Nel '90 più severità 
sulla Costa Azzurra 

fra La nautica da diporto, quella a motore, la 
scorsa stagione estiva ha causato più di una 
vittima in quell'arco di mare su cui si affaccia ' 
la Costa Azzurra, il litorale più frequentato e 
più pubblicizzato di Francia. 

I) «Midi» è.rappresentato da trecento chilo» • 
metri di vegetazione lussureggiante, con grandi ' 
alberghi, clima temperato, ricordi storici che si 
nfanno al periodo della «belle epoque», dove il 
mondo miliardario ama avere la villa di stile 
provenzale. Ogni piccolo centro vanta un por-
ticciolo e le più rinomate località, come Can­
nes, Montecarlo, Nizza, anche due. E i villeg­
gianti vanno per mare con imbarcazioni a vela 
e con ogni tipo di quelle a motore. L'industria 
soddisfa queste esigenze dell'andare veloce in 
acqua, e alle piccole cilindrate fuori bordo ha 
sostituito! potenti motori capaci di velocità rile­
vanti. 

Imbarcazioni messe a disposizione per no­
leggio anche a coloro che, essendo stranieri, 
non debbono possedere obbligatoriamente la 
patente. E quindi il mare si affolla di «motori», 
si corre lungo le coste con una conoscenza ap­
prossimativa della conduzione e delle norme e 
gli incidenti, anche mortali, si moltiplicano. 

Motoscafi che investono barche a remi, altri 
che vanno a schiantarsi sulla riva affollata di 
bagnanti per perdita del controllo, e nell'estate 
1989 92 persone sono morte vittime di inciden­
ti in mare. 

Continuare cosi, ci si è resi conto, è impossi­
bile. E sono quindi scattate misure di sicurezza 
e di repressione che sono entrate in vigore su 
tutte le coste della Francia a fare tempo dal 
primo gennaio 1990. 

Il rispetto dei 300 metri dalla riva prima di at­
tivare i motori e stato ribadito; limitare la velo­
cità a 5 nodi nei porti e dai 15 ai 30 in mare 

aperto; vietare la conduzione ai minori dei 15 
anni; immatricolazione di tutte le imbarcazioni 
a motore; creare una patente europea; abroga­
re tutte le esenzioni di cui beneficiano attual­
mente i circoli nautici. 
• l * sanzioni Confisca delle imbarcazioni in 

caso di recidiva delle infrazioni: obbligo del­
l'assicurazione per qualsiasi potenza. 

Il ministro Jacques Mellite, a fronte dei tanti 
morti in mare dell'estate 1989, se l'è presa an­
che con I club con soci praticanti la pesca su­
bacquea, che non rispetterebbero le nonne di 
sicurezza. 
•In mare il caos è generalizzato» è stato detto. 
E sì ricorda che anche il vacanziere più sprov­
veduto può affittare un'imbarcazione a motore 
e affrontare il mare aperto rappresentando, 
con la sua inesperienza, un piccolo «mortale»: 
per gli altri quando si trova a dover governare 
un battello «a cavalli motore», per se stesso e 
per i soccorritori quando deve «gestire» delle 
vele. 

«Il mare del "Midi" francese, in eslate, è af­
follato come una grande città», ci viene detto e 
si sottolinea che questo tratto di acqua è affoll-
to quanto le strade di una grande metropoli 
con conseguenti e possibili incidenti di viabili­
tà. 

Le regole fissate con decreto dal governo di 
Parigi, le sanzioni previste, hanno sollevato 
dubbi e proteste da parte dei sindaci dei Co­
muni che si affacciano sulle coste dell'alto Tir­
reno. Il timore è di pregiudicare un'industria 
fiorente quale quella della nautica da diporto, 
affascinante per il vacanziere. Un'industria che 
ha consentito la proliferazione di porto ad ogni 
angolo di costa e che le norme restrittive po­
trebbero mettere in pencolo. 

Anche gli handicappati 
possono salire sull'autobus 
Monocar 220 della Menarini 
zato da un piano di carico 
basso a livello unico, al quale 
si accede con due soli gradini, 
al posto dei tre degli autobus 
dell'attuale produzione. La 
mobilità interna dei passegge-
n è facilitata da ampi passaggi 
in corrispondenza delle ruote 
e della totale assenza sul pia­
no di canco di ogni tipo di 
ostacolo, quali gradini, rilievi, 
pendenze ecc. Ma la vera n-
voluzione 6 costituita dal rive­
stimento esterno, completa­
mente in alluminio, con pan­
nelli preverniciati incollati e ri­
vettati con possibilità di sosti­
tuzione per le soli parti even­
tualmente danneggiate. 

Non si poteva poi non tener 
conto dell'impatto con l'am­
biente. Il motore Diesel Fiat di 
9500 ce. è slato sottoposto a 
una radicale cura per quel 
che riguarda l'abbattimento 
dell'inquinamento prodotto 
dai gas di scarico e dalla ru­
morosità. I valori delle emis­
sioni sono già al di sotto delle 

prescrizioni della Cec, ma altri 
dispositivi sono in fase di defi­
nizione con i costruttori di 
molon. 

Insieme al Monocar 220 
(nella foto) la Mcnarini ha 
presentato anche una versio­
ne più corta (10,80 metri con­
tro 12) che è però una sorta 
di studio tecnologico della Ca­
sa. I finestrini sono perciò a 
vetri fissi, la ventilazione è for­
zata, i sedili sono imbottiti e 
l'arredamento è più raffinato. 
Un prototipo dunque, che va 
al di là della normativa attual­
mente in vigore. 

Durante la conferenza 
stampa di presentazione parti­
colare accento è slato posto 
sul problema dei fondi che lo 
Slato mette a disposizione. 
•Qui In Italia - ha detto lo 
stesso Eugenio Menarini - oc­
correrebbero 350 autobus 
nuovi all'anno. Invece se ne 
vendono soltanto 2500. Il par­
co circolante è uno dei più 
vecchi In Europa, ed è assur­

do se si pensa che si tratta di 
mezzi per il trasporto pubbli­
co». 

Il Monocar 220 può anche 
essere dotato di pedanine 
mobili per gli handicappati, 
che unite al piano basso di 
carico costituiscono la solu­
zione più Idonea verso le loro 
esigenze. «Ma quella è una 
scelta politica - hanno preci­
sato alla Mcnarini -, in quanto 
il costo è superiore di 25 mi­
lioni per autobus, su un prez­
zo complessivo di 250 milio­
ni». 

Intanto proprio a Bologna 
sono state acquistate le versio­
ni bimodali del 220, cioè ca­
paci di funzionare come filo­
bus o anche a motore a se­
conda delle necessità. Le pn-
mc 10 unità entreranno in 
funzione a primavera, mentre 
del 220 a motore ecologico è 
già iniziata la produzione con 
le prime consegne previste 
per febbraio-marzo 1990. 

Inaugurato 
a San Marino 
l'Old Car 
Museum 

"j*&»; 

Tutto cominciò quando Giovanni Crescentini, sanmannese 
trapiantalo da venti anni in America, si fermò ad una stazio­
ne di servizio in Florida che aveva accanto un piccolo e tra­
scurato museo di auto d'epoca. All'interno, tra le altre mac­
chine, vi era una Lincoln Continental Mark V appartenuta a 
John Fitzgerald Kennedy. Crescentini. che già possedeva 
svariate vetture che hanno fatto un po' la stona dell'automo­
bile, riuscì ad appropriarsene. A questo punto - si domandò 
- perché non raccogliere tutto in un museo e magari realiz­
zarlo nella mia vecchia repubblica? Con l'aiuto di Giuseppe 
Bcrardi, che invece a San Manno era rimasto, è riuscito a far­
lo e cosi, dal 14 ottobre scorso i visitatori di San Manno pos­
sono ammirare ben 120 automobili dislocate su tre piani di 
un modernissimo stabile. C'è di tutto, anche auto pregna­
mente d'epoca, ma l'Old Car Museum è anche una rassegna 
in un certo senso particolare. È facile infatti che l'occhio ca­
da sull'ambitissima Ferrari BB, già quotata oltre il miliardo di 
lire, cosi come sul Dino 246 GT. venduto, se lo si trova, a 250 
milioni. O sull'Alfa Romeo Turbo di Formula 1 appartenuta 
al pilota reggiano Mauro Baldi. Insomma, quantificando il 
tutto, ovvero le varie Jaguar, MG, Lancia. Porsche. Rolls Roy-
ce, Lotus, Maserati esposte ci si trova di fronte a una cifra 
con molti zeri. Ma come faranno quei due, si chiederà qual­
cuno, a far andare avanti la costosa baracca? Per mantenere 
il Museo non bastano soltanto i biglietti d'ingresso, venduti a 
5000 lire l'uno. Ed ecco allora la soluzione: una volta l'anno, 
alcune delle vetture saranno vendute e sostituite da altre. Be-
rardi e Crescentini giocano sul continuo aumento di valore. 

LB. 

Anche una 
Citroen BX 
iniezione 
benzina 4x4 

Dopo la BX 4x4 a carburato­
ri, la Citroen ha proposto sul 
mercato Italiano anche la 
versione 4x4 iniezione ben­
zina. Salgono cosi a venti le 
versioni dell'apprezzata vet-
tura francese. L'ultima nata, 

•^•™""""'""""^™™—"™ proposta a 28.269.640 lire, 
chiavi in mano, è stata realizzata a partire dalla BX 19 GTI 
dalla quale eredita gli allestimenti di serie. La trasmissione a 
quattro ruote motrici è permanente e sulla vettura è montato 
di serie il dispositivo antibloccaggio ABS e, di conseguenza, 
il ponte Thorscn. Naturalmente, come è nella tradizione Ci­
troen per le vetture di gamma media, le sospensioni sono 
idropneumatiche. 192 km/h la velocità massima. 

Shamal, ovvero 
una Maserati 
ancora autentica 

La Maserati Shamal. Come è evidente nella foto, il «family feeling», an­
che se questo marchio è ormai Fiat è assicurato dalla mascherina tra­
pezoidale, assai ridotta In altezza, caratterizzata da una griglia nera in­
corniciata da un sottile profilo cromato. La Maserati ha presentato an­
che due versioni aggiornate dello Spyder 

La Shamal è l'ultima nata in casa Maserati prima 
dell'arrivo di Agnelli. Nessuna influenza «torinese», 
quindi, nella sua progettazione. Anche se il «matri­
monio» risponde a precise sinergie di mercato che 
spingono il «tridente» modenese a specializzarsi 
sempre più nelle fasce top della clientela. Quelle, 
per intenderci, pronte a scucire 125 milioni pur di 
avere uno status symbol come la Shamal. 

MICHELE URBANO 

• • Dopo il suo ingresso nel­
la Maserati, per la Fiat la cam­
pagna acquisti si è conclusa 
felicemente. Tutto il settore 
auto made in Italy è ora nelle 
sue mani. Certo i successi «fa­
cili» in casa non la compensa­
no delle brucianti sconfitte al­
l'estero. L'accordo con la 
Saab si è dimostrato solo un 
fragile sogno. E altre possibili 
alleanze non si profilano. Un 
preoccupante fallimento inter­
nazionale che Agnelli com- -
pensa con la sua immagine di 
grande asso pigliatutto casa­
lingo. Una politica che avrà, 
com'è naturale, precisi effetti 
sulle strategie e sulle politiche 
commerciali della Fiat. Ed è 
forse proprio la Maserati la 
spia più significativa della •ri­
strutturazione» modello Fiat 
della produzione automobili­
stica. E anche se la Shamal è 
un parto pre-Agnelli, una Ma­
serati ancora al 100%, la sua 
imminente commercializza­
zione risponde perfettamente 
alle esigenze "politiche» della 
casa torinese. Che sono in­
nanzitutto quelle della razio­
nalizzazione o più esattamen­
te della gerarchizzazione dei 
prodotti. 

AH'Alfa-Lancia il compito, 
quindi, di accontentare le fa­
sce medie e alte della cliente­
la, alla Maserati quello di sod­
disfare le fasce top, quelle che 
non si fanno certo un proble­
ma di scucire 125 milioni o 
più - magari accollandosi an­
che il rischio di fare anticame­

ra - pur di avere uno status 
symbol di indiscusso prestigio. 
Già, perché questo è la Sha­
mal: nei fatti e nelle intenzio­
ni. 

La Shamal è un'auto, nem­
meno a dirlo, super sportiva, 
con un motore di 325 cavalli,. 
una velocità che supera i 260 
chilometri orari e un cambio a 
sei rapporti (la sesta è in linea 
con !d seconda e la quarta) 
più la retromarcia (s'inserisce 
accanto alla pnma). 

Potenza e aggressività, unite 
naturalmente al massimo del 
confort. Ecco allora le sospen­
sioni elettroniche attive e «in­
telligenti» - montate di serie -
con un selezionatore per tara­
re gli ammortizzalon su quat­
tro diverse posizioni. Quali? 
La prima - spiegano i tecnici 
Maserati - è molto soffice, 
adatta alle basse velocità, la 
seconda va bene fino ai 160 
orari per un'andatura turisti-
co-sostenuta: la terza rappre­
senta il miglior rapporto tra 
guidabilità, maneggevolezza, 
tenuta di strada e confort; la 
quarta, alquanto rigida, infine, 
è riservata ai corsaioli. 

La «Shamal», va aggiunto, 
non è molto ingombrante: per 
la precisione è lunga appena 
4 metri, dieci centimctn e tre 
millimetri. £ alta un metro e 
27 ccntimetn e ha un buon 
bagagliaio di 420 decimetn 
cubi. Inutile dire che è fornita 
di sene di un gran numero di 
accessoa D'altra parte i vip 
bisogna pur accontentarli, no? 
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